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Il Comune conferma la disdetta del contratto e 
propone la Meucci 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Qualche giorno fa hanno avviato la nuova sede del Tribunale del 
lavoro che si trova in via della Carvana. Il Comune, però, attraverso 
l'assessore al Bilancio e Patrimonio, Giuseppe Girlando, conferma che 
l'amministrazione ha già avviato le pratiche per la rescissione del 
contratto e che non tornerà indietro. la conferma arriva da alcuni cittadini che abitano 
nell'immobile che si pongono la domanda spontanea: perché procedere col trasloco del 
Tribunale lavoro dalla vecchia sede di Via Verona in quella nuova se poi si dovrà presto mettere 
in conto un nuovo trasloco? 
La notizia dell'avvenuto trasloco e dell'inaugurazione della nuova sede è stata data 
principalmente dall'avvocato Ignazio Maccarrone, patrocinante in Cassazione, che vive 
nell'immobile dove si trova il nuovo tribunale. Maccarrone in una lettera al giornale scrive: «Il 16 
settembre è stato inaugurato il tribunale in via della Carvana. Ho avuto modo di denunciare più 
volte questo spreco di denaro pubblico... Gli uffici giudiziari sono stati trasferiti in via della 
Carvana in appartamenti costruiti per ospitare civili abitazioni e le aule giudiziarie sono state 
allocate in un deposito che si trova sotto il livello del manto stradale. Tale operazione è costata 
ben 800 mila euro annui, oltre 18 mila euro annui per l'affitto di posti d'auto in via Narciso, da 
destinare agli impiegati.... Ultimamente l'amministrazione ha dichiarato che entro dicembre 2013 
avrebbe rescisso il contratto di locazione e quindi questi uffici giudiziari sarebbero stati trasferiti. 
La domanda è: perché fare un trasloco da via Verona a via Della Carvana per questi pochi 
mesi? ». Poi Maccarrone si lascia andare a uno sfogo da abitante e conclude: «Spero vivamente 
che l'amministrazione mantenga l'impegno assunto perché in questi giorni tutti noi condomini 
stiamo subendo l'assalto degli utenti... ». 
La conferma che le pratiche per la cancellazione del contratto sono state avviate arriva 
direttamente dall'assessore Girlando: «Per quanto riguarda il trasloco effettuato la domanda 
deve essere posta ai magistrati e non al Comune - spiega il componente della Giunta Bianco -. 
Io posso solo confermare che abbiamo già mandato la lettera di disdetta del contratto di 
locazione di via Carvana ai legittimi proprietari dell'immobile e andremo sino in fondo perché il 
Comune non può permettersi di pagare un simile affitto visto e considerato, tra l'altro, che il 
ministero dell'Interno non rimborsa più gli affitti». 
Girlando ha aggiunto che il contenzioso col ministero rischia di costare al Comune qualcosa 
come sette milioni. «Ho già parlato anche col sottosegretario alla Giustizia, Giuseppe Berretta 
per capire se è possibile smuovere un intervento legislativo per fare chiarezza su questa 
vicenda». 
Ma se via della Carvana è in fase di disdetta quale potrà essere la nuova sede del Tribunale del 
lavoro? Girlando su questo punto spiega: «Mi sono incontrato già col presidente del Tribunale e 
con quello dell'Ordine degli avvocati ai quali ho detto che il Comune ha individuato alcuni edifici 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2166719&pagina=39 (1 di 2)23/09/2013 8.29.53



La Sicilia

idonei dove poter trasferire i nuovi uffici giudiziari. Uno di questi stabili è la scuola Meucci di via 
Martelli Castaldi. Il direttore del Patrimonio ha già firmato una determina comunale per i lavori di 
adeguamento. La decisione, comunque non spetta a noi, ma alla commissione Manutenzioni 
della Corte d'Appello. Noi oltre alla Meucci siamo disponibili a sottoporre alla Commissione 
anche altri immobili che sono compatibili con le esigenze del Tribunale». 
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al palazzo delle scienze, oggi il confronto tra tecnici e imprenditori 
 

L'aeroporto e il decollo dell'economia isolana 
 
Creare partnership tra il sistema aeroportuale e le imprese del territorio. È il tema del meeting 
"Le ali della libertà - Il ruolo strategico dell'aeroporto di Catania nell'economia della Sicilia", 
appuntamento promosso dal Tavolo per le imprese in programma oggi alle 10, nell'aula 15 del 
Palazzo delle Scienze. 
L'incontro sull'aeroporto di Fontanarossa, il più importante della regione, rappresenta il naturale 
momento di confronto e di condivisione tra tutti gli attori economici, sociali e politici del territorio, 
perché senza un grande scalo aeroportuale l'intera economia siciliana fatica a decollare. 
«È sin troppo importante l'influenza dell'aeroporto di Catania sull'economia della Sicilia - spiega 
l'imprenditore Giuseppe Ursino - per non accendere i fari del Tavolo sulla sua gestione e sui suoi 
programmi futuri. E troppo sottodimensionata, fino ad ora, è stata l'attenzione e la 
consapevolezza di tutti gli attori dell'economia locale. Noi manterremo sempre i fari accesi sulle 
vicende che riguardano Fontanarossa, perché sulle grandi infrastrutture logistiche - conclude 
Ursino - si gioca il nostro benessere e non possiamo permetterci passi falsi». 
Il tema centrale dell'incontro è affascinante: Fontanarossa oggi e Fontanarossa come sarà o 
come ci piacerebbe che fosse. Uno scenario condizionato dalla disponibilità delle necessarie 
risorse finanziarie che l'Ue potrebbe non assegnare più a Catania perché il suo aeroporto è 
classificato come "comprehensive" e non come "core". 
Alfio Turrisi, presidente di Sielte, introdurrà i lavori del meeting, affiancato da una prestigiosa 
platea di relatori: Francesco Russo, Università Mediterranea di Reggio Calabria; Gaetano 
Mancini, amministratore delegato della Sac; Giuseppe Inturri, Università di Catania; Rosario 
Faraci, Università di Catania; Salvo Zappalà, presidente di Dimsi. Il ruolo di facilitatore è affidato 
a Giuseppe Ursino, presidente di JO. 
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«L'Ue blocchi il contagio macchia nera 
nelle arance importate dal Sudafrica» 
 
Cesare La Marca 
Come se non bastassero la "tristeza" e tutte le difficoltà che ancora 
frenano lo sviluppo del comparto agrumicolo, che per l'economia 
etnea potrebbe essere trainante, si è aggiunto recentemente un rischio su scala europea, che 
non può indirettamente non riguardare il nostro territorio e il nostro prodotto. 
E non potrebbe che essere così, nel mercato globalizzato degli scambi e nell'importazione di 
quello che produciamo in abbondanza e con migliore qualità, che puntiamo a vendere e 
promuovere meglio che in passato, le squisite arance di Lentini, Scordia e Francofonte, della 
Piana e di Paternò, che devono temere però l'importazione di agrumi dal Sudafrica; non tanto 
per ragioni di concorrenza, ma perché in quelle partite di agrumi può nascondersi la fitopatia 
della "macchia nera" (citrus black spot), altamente contagiosa per agrumi e piante "locali", che 
già per cinque volte ha varcato i confini europei, tanta da far scattare la richiesta alla 
Commissione Europea di sospensione delle importazioni di agrumi dal Sudafrica, almeno finché 
la patologia non verrà sradicata nei paesi d'origine. Le richieste sono venute dal Copa Cogeca, 
organismo che riunisce gli agricoltori e le loro cooperative nell'Unione europea, nonché dal 
Comitato Agrumi e dal presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, Federica Argentati, al 
fine di tutelare le produzioni agrumicole nazionali e i consumatori. 
«La richiesta avanzata è la sospensione delle importazioni dal Sudafrica, per evitare la 
diffusione della fitopatia della macchia nera, che potrebbe arrecare seri danni alle nostre 
produzioni, essendo altamente contagiosa. Sebbene il problema non è solo siciliano, ma 
europeo - spiega Giuseppe Guagliardi, componente dell'Organismo interprofessionale Ortofrutta 
e del Cda del Maas di Catania - è indubbio che le maggiori superfici dedicate agli agrumi sono 
siciliane, e già soccombono al virus della "tristeza". Oggi alla luce di quanto rilevato per ben 
cinque volte alle dogane europee non possiamo che chiedere a gran voce controlli e 
l'applicazione delle direttive europee. Vero è che il prodotto Sudafrica non incide sulla campagna 
agrumaria siciliana, ma è sempre un problema di salubrità degli alimenti e di tutela della nostra 
agricoltura». 
Il rischio potenziale, come è stato rilevato dagli organismi che chiedono la "stretta" alle frontiere 
dell'Unione Europea, sta anche nelle importazioni di piante di arancio dal Sudafrica, che in 
mancanza di accurati controlli possono veicolare virus patogeni che nel tempo possono replicare 
gli effetti della "tristezza" degli agrumi, un po' come avvenne per il punteruolo rosso che ha 
sterminato, anche in città, decine e decine di palme. 
 
 
23/09/2013
 
 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2166726&pagina=40 (1 di 2)23/09/2013 8.36.57


	23settembre.pdf
	00.pdf
	000.pdf
	01.pdf
	02.pdf
	03.pdf
	04.pdf
	05.pdf
	06.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	07.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	09.pdf
	8.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia






